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L:l tanto attesa commernaora-
zione del Fondatore dei Salesia-
ni non poteva riuscire pilr solen-
ne per larghezza di consensi. per
intervento di personalita, per ac-
curatezza di preparazione. L'e-
sajtazione del Padre bealo aveva
suseitato  entusiasmo dei Sdle-
siani e dei loro allievi i guali vo-
levano mostrare tutto I'orgoglio
o tutta la gioia di sentirsi figli
1 di Don Bosco. Leco perche,
festa di ileri riusci’ degna dél
figura grande dell’Apostolo  det
giovani, ecco perche Ja Colonia
italiana venne numecrosa a dare
a1 Salesiani il tributo della sua
gimpatia, del sno interesse.

Fin dal mattino all’lstituto di
Via Rod el Farag vi-era un’abi-

. muzione insolita. Alle ot T 3
Rev.ma Mons. Colli, Vescovo di
Acireale, qvi’ di passacg ce-
Jehrasa la Messa all’altare del
beato Don Bosco, adorno-di fiori
a di bandiere. Un riuscitissimo
quadro di Don Bosco, dovuto al
pennello del pittore Crisafulli,
sorrideva al popolo radunato nel-
1a Cappella.

Alle 8 si ebbe la suggestiva
funzione delle prime comunioni
di. parcechi allievi  del)’Istituto
S.E. Rev.ma Mons. Giulio Gi-
rord, Vicario Aposiolico del Del-
ta del Nilo, celebro’ la S. Mes-
sa per i nei comunicandi ed in
onore di-Don Bosco. Al Vangelo
parlo’  brevemente ai fortunati
allievi ed ai loro parenti di Don
Bosco fanciullo, additandolo co-
me modello. Infine amministro’
Ia S. Cresima a 18 piccoli figlio-
B, tra la commozione dei padrini
o del numeroso popolo.

A funzione finita iutti scesero
nel grande refettorio messo a fe-

periore dei P.P. Gesuiti, 1 ire ;
Superiori delle Case Francesca-
ne di Cairo, il P. Michelou e il
P. Tappi ed altri Padri di Yero-
na, il Paudre Superiore dei Car-
melitani, 1 Padri di Sciubra, 1
Rev.di Fréeres di S. Paolo e di
Koronfise, Ie Suore di Maria Au-
siliatrice caon allieve della Scuo-
la di Eliopolis, le Suore dell’0-
spedale Ttaliano, le Suore della
Nig a di Ghezira e quelle | di
altri. ordini religiosi. Tra Je au-
torita civili 1l segretario del fa-
seio, siz Vincenzo Spasiano, 'il
Cav. Alessandrini della Tegazio-
ne. il (av. TUff. Dott. Sacchetti
della Combattenti e signora, il
cav.  DBaceolla, direttore della
Banca Commerciale, il Rag. Vi-
tali, del Baneo Ttalo-Egi i
Grand'Uff. De Farro e signora,
il Cav. TUff. Prof. Consorti pre-
side delle Medie. il Cav. Antifo-

~a, Direttore della Garibaldi. il
Sig. Gazzerra, Direitore del'a
Seuola Colaniale di Seiubra, Ia

Diretirice della Sevola Reg. E-
Tena Signora Lida Boranoli, pa-
recehi professori delle RR. Sevo-
le Medie o incernanti delle Ele-
mentari, il Prof. Orlandi e si-

il Prof. il

nora, omanclli
R i,

- Prof. Da Porto, il Dott. Mamma-
na e signora, il Dott, lacovello
il vay. Castellani, degli Orfani di
Guerra, il sig. Gallo, della Bene-
ficienza italiana e signora ¢ molti
altri. Vi erano vari corrisponden-
ti ‘di giornall locali, tra i quali,

quelli della Ahram » e del « Mo+
kattam ». Un manipolo di Militi |

in divisa faceva servizio d’onore
coadiuvato da un bel gruppo dei
piu anziani ex allievi, quelli che
$2 anni or sono iniziarono ‘coil
D. Puddu e Don Rubino I'Istifu-
to D. Boseo di Alessandria, in-
comineiando in Egitto  l'opera
Salesiana che oggi conta in (olo-
nia centinaia di uomini fatti, di
probi lavoratori, di onesii citta-
dini, i quali sono il pia bef van-
to dei lora Superiori.

Onands tutio fu.all’ordine il
velario st aperse  mostrando 1l
bel gruppo degli allievi, nella lo-
ro simpatica diviga collegiale :
si notavano 1 nastri bianchi dei
neo comunicati. I piccoli- bire-
chini sorridevano “felici "al folto
pubblico, di cui si sentivano i be-
niamioi.

Siincomineio’ con 'inno a Don
Bosco del salesiano Antolisei, di-
retto da Don Rubino e cantato a

| prof.

Jiranti applausi. Il giovane N

¥

[}

na voce. Al piano cedeva 1!
Valeelli, chic accomprgno:
con perizia tutti 1 canti della se-
rata. Quindi il giovanetto Zan-
hi disse un applaudito saluto al-
le autorita. “° '

il Delegato Apestolico ae-

18-

pie

S.E.
colto da. fragorosi applausi,
se poi la sua dotta conferenza sul
novello Beuto, seguita con graus
do interesse dalle Autoritd. Ab-
biamo I’onore di pubblicare per
intero il discorso del brave ora-
tore, il quale fu interrotto da ap-
plausi épecie quando accenno’ al-
Ja ‘Tecente composizione della
Questione. Romana, per la quale
Don Bosco fatico’ non poco.

Tra un-intermezzo e 1'altro, il
piccolo . geniale attore Antonio
Galateli, che gia 51 ¢ it
vata Ja generale simpatia, ripete:
dello. gustose macchiette e ne
canto’ una nuova, suscitando de-
1 ce-
ra parlo’ del Beato Don Bosco ed
i giovani Di Girolamo e Rasponi
dissero in_versi il cammino della
nave salesiana. Altri giovani dis-

sero discorsetti e poesie.in fran-

cese,’ inglese, arabo ‘e italiano.

La celebrazione della beatificazione di Giovan

Vogliamo ricordare i-loro nomi
per giusto yanto di loro e delle
famiglie : Mario Grande per I'Tn-
glese, Palmerini, Manopulo, Ma-
rino. Yanui; Esposito, per il bel
Poema di Don Bosco, Barbone
per il Papa e Don'Bosco, Henry
Adda, per i] francese, i fratelli
Gallo, per una’cara poesiala,’ A-
min per I'arabo. Tutti furono ap-
plauditi. - : ;
S.Eee. il Minisiro. per Falta
stima e Dbenevolenza di cui cir-
couds Iopera dei’ Salesiani e per
la_cordiale amicizia che divide col
Direttore Conm, 1. Rubino, vol-
le presentarsi‘alla ribalta per ag-'
giungere $a sua autorevole voce
al coro di lodi che si innalza al
Padre dei giovani. . Siamo lieti
di’'dare anche del Signor Mini-
«stro tutfo intero il discorsetto. E-
gli fu applauditissimo e woi ci
congratuliamo coi Salesiani e_col
loro alli che hanno trovato in
Sua Eccellenza wun amico cosi’
entusiasta ‘e .cosi’ devoto. |
Dovremmo- parlare degli inni
« Savoia-» del Maestro Tlamma
« Savoia v del Maestro Flamma,
del Canto dei balilla del Maestro
Artu, di tanti altri numeri tutti

sottolineati da applausi. Non pos-
siamo pero’ uon ricordare i pic-
colini di prima elementare che
Bosco besto 1'omaggio dei loro
vollere anch’essi tributare a Don
cuori piceoli e gentili. Che: dire
del bimbo Galatoli ‘che mnella
« Mamma dei Gatti » ci fece gu-
stare una deliziosa macchietta,
applauditissima 2 Anche‘il gio-
vanetto Vito Tine, canto’ egre-
giameiite « Napoleone e’l'eco di
Elena’» del Maestro Berlen-

Chiuse un canto patriottico per
soli a coro del Maestro Antolisei,
da] titolo « Sono italiano » che
riscosse generali approvazioni.

Al suono della brava Banda' del
Fascio, il featro si'vuoto’ a poco
a poco del pubblico contento.

Dopo [a cerimonia. nai locali
superiori, fu servito lokspun‘ia'n-
te a tutte Ja Autorita e ai bene-
fattori . dell’opera salesiana, jche
hrindarono al {elice avvenirt del-
I'Istifuto. ; s

Si'chiudeva cosi' questa; hella
festa ad onore di Don Bosco bea-
to. festa degna del grande:santo
e del grande italiano di‘cui o~
si onorano’ giustamente Dén Ru-

ascoltuti e seguiti. dal pubblico e bino'e i suei Confratelli.

« Chi# Don Bosco? ‘» esclama-| pregi, e le lotte intime e le rinun-
va tra sé il nostro Beato, dopo|zie necessarie a salire spediti le
una di quelle giornate in cui Ta] pitt ardue vette morali, la pazien-
folla dei visitatori di tutte le|za nelle circostanze prospere e
classi sociali Davess assediato | nelle avverse costanza, la pru-

sta. Una Junga tavola, bene im-

bnyditu dulla  cenerosita delle
—eagedatili Sigtors Maichosa Patén-

no', Donna Sofin  Bembient, Si-
ghora  Impallomeni,  Rignora
Girassi; Sig.ra Padova, Signora
Baccolla, accoglieva tuttt gli al-
lievi dell'Istituto con Mons. Ve-
scovo. Le nobili dame servirono
oi piceoli festeggiati dolei e con-
feiti con abbondante cafic e lat-
ta. I parenti ed i padrini sorri-
devano ai fortunati commensali.
Alla festa famigliare non manco’
31 nostro caro Console Cav, Uff.
Rombieri, accompagnato dal se-
eretario dei Fasel Sig. Vineenzo
" Spasiano, dal* Console Giudice
Comm. Impallomens. dal Comm.
. (irassi, Presidente della Yedera-
zione Combattenti.

Al pranzo, con Mons. Girard
presero parte i+ Superiori di tut-
te le Comunita religiose della
citta e gli insegnanti esterni del
]a 'senola. Una sola tavolata ac-
coglieva, cogli ospiti ed 1 supe-
riori, tutti gli allievi del Colle-
gio. Non mancarono brindisi ed
auguri, tra l'allegrin generale
che duro' fino al levar delle men-
&0,

Ma il punto eubminante della
giomata fu alla sera, nell’ampio
e hel salone teatro. Vorremmo
poter ridire con esattezza cio’-che
prove’ P'animo nostro ieri sera.
Non credevamo che 'entusiasmo
per Don Bosco e per 1 Salesiani
fosse cosi’ grande e cosi’ since-
ro. Ci contentiamo di scrivere la
cronaca pura o semplice. Alle .s«:i
tuito il sulone era gremito di si-
guori e di signore, di parenti e
di amici : non una sedia vuota,

non un posto libere. Tutti gli ita-
liani, usi oramai alle belle feste’ oiqeonda letizia spiritnale e com-

¢ commemorazioni salesiane, ven-
ybero per godere coi Fieli di Don

Bosco la gioin di vedere il loro
Padre proclamato alla venerazio-

ne nniversale.

11 diretiore Don Rubine acco-
nell’airio
SN del Collegio sul quale sventola-
wa con la bandiera tricolore ([\1.\]1~

- AL

« nel {ea-
tro la Banda del Fascio, gentil-
I'inho

glieva lo personalita

la bianco-gialla del Papa.

I'ingresso dello autor

ments concessa, Suono’
Pontificio, e gli inni nazionali.

Al posto d’onore si nota
¥. Rev.ma Mons. Valerio V
Delegato Apostolico  d’l
Palestine od Abissinia,
Ministro d'Ttalia Marche
no' e Marchesa, il Console Cas
1. Bombienn » Signora, S.JE
Mons, Girard, gli Eceellentissim
Yatriarchi e Vescovi Armeno (at
talico. Maronita, co Cattoli
eo, Michitar
Catiolico, 1

Pater

(3
o

Jareivescove (Copto
¥

impossibilitato, mande’ cordiale a

desione, Vedemmo inoltre il Su

dalla matting alla sera. acclaman | denza, la carita verso il prossimo
dolo, invocando le sne benedizio-! e come coronamento di tuito cio’
e 1 suol presasxi senzi i 3 i

ai ) Pamore di Bio sopra tutte le co-
cli un sol inuto di tempo. « Chi|

¢ un santo, non & un vomo di ge-
nio non ¢ eloquente ne ha spe-
ciali attrattive di spirito; eppu-

corzo della pratica di-tutte le vir-
th per fare un'Santo, qualche ca-
ratteristic

speciale per cui uno

quenfava quando poteva la chie-
sa del villaggio, ascoltava con a-
vidita 1 sermont del buon parro-
co che pol ripeieva per filo-e per
segno al suol compagni incantati
della sua eloquenza-o della sua
bravura. La mamma gli pveva
delto qualche tvolta: A
dare” con fuel raguzzi » ma: egli
aveva risposto: « mamma loscia-
mi andare; ge io non vado essi
ne f:ranno- delle lore, ma se ‘io
mi ‘trovo cola tutti

L'orazione del Delegato Apostolico

sacrifici, la sofferenza essendo il
segno fatale al quale si ricono-
acono e nella quale vengono pu-
rificati come in un crogiuolo gli
eletti del Sigunore. A dodici an-
ni, per la vessazioni continue del
fratellastro maggiore, aveva do-
vitto abbandonare wu  consiglio
della previdente maidma il pove-
ro-tetto natio ¢ andare a servizio
in un podere detto « Moglia »
presso famiglia conoscente 1mpa-

i
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ni Bosco

giovinetto operaio. L'8 Dicembie
1885, verso il declinare di sua
{ta, facendo una Conferenza ai
(suoi Salesiani, I'Uomo di Dio di-
! chiarava ch’era stato quell’« Ave
{ Maria» recitata con retta inten-
| zione ¢ con il piu grande fervore
‘che gli aveva meritato in tutie le
sue posteriori imprese l'aiuto v -
sibile della Madre di Dio. Intan-
to Bartolomeo Garelli la dome
‘,v.-a‘ seguente gli porto’ altri sei
compagni; aitrl ne vennero nelle

* Domeniche successive sicche hen

' presto raggiunsero il centinaio ed
il primo Oratorio festivo era fon-
dato! In breve volzer di tempao
Don Bosco si-vide circondato da
una véra turba di giovanetti, la
pitt parte abbandonati a sé stessi
da genitori poco previdenti, 1
quali lo amavano come un padre
lo seguivana dovunqué e che eran
detti-in Torino: et birichini &
Don Bosco ». .

Io non posso qui tracciare, Si-
guori, tutte le peripezie e le dii-
acolta innuwmerevolt che Don Ba-
sco dovette superare per trovars
dna dimora fissa ai suei piccoli
amici; ‘per un certo pericdo i
tempo fu una vera caceia ad una
stabile ‘dimora: dall’Ospedalatio
annssso al Rifugio della Marche-
sa Barolo, una discendenta di Cal-
pert, a San Pictro in Vincoli, poi
alla Chiesetta abbandonata di San
Martino presso i Molini finalm
t0’ad un prato nei pressi di Val-
docco... ‘anche da gui si dovette
sloggiare poich¢ il proprietario
diceva che ove mettevano il pie-
de la turba sirenata dei ragazzi

di Don Bosco nemmeno l'erba su-

tracciato innanzi.fin da fanciul-‘
rebbe pid ecresciuta. Doye anda-
re 2, lo cacciano fino dai campi,

lo; rimaneva titubante se conti-

nuava a percorrére ‘la . madesima
ma mentre egli sta pensaso o lo
{ciglia gli sl inumidiscono di

‘via 0... farsi forse religioso ?...
Ma il Ven" Cufaseo, angelo in-
viatogli dal Signore’ per 'consi- pianto al timore che dimani non
gliarlo e gui_durro neglt inizi del=! jora pit wn palne di terra ove
la sua opera grandivsa, gli era ' c.ccopiiec o o, - -ai(, SiCw
accanto: - no, egli doveva canti- |2 Provvidenza !

S8
{ .Gli viene pro-

differisc

dall'altro " come 1 fiort
ghissima  giardino. ' Lu
mfatti, non distrugge la
natura ma cousiste nel perfezio-
narla con’le sue’'doti e le sue'ca-
pacitd, come sopra accennavo,

re tulti quesia gente accorre a
vedermi e talvolta da regioni lon-
tanissime ! Se qualcuno nel 1827
avesse fatta la strada che da C
stelnuovo conduce a Buttiglieri

so. Ld inquesto necessario con-
& Don Bosco ? » Don Bosco noni
|

itto.,
il |re aureola che brilla di una luce

vo. Siriano

avrebbe osservitto in cima ad un
piccolo colle una cusetta e lungo
la china della medesima a custo-
dia di due vaccherelle un povero
;'nnlor!'lln. semplice, scarmigliato,

ignorante... ecco, quello ¢ Don
3osco ! — Si diceva il Beato e al-

zava al Cidlo gli occhi umidi dil
pianto mentre, nella sua profon-
da wmilta, attribuiva a  Maria
Av.iliatrice tutti quei successi e
trionfi di cul era I'oggetto.

Ma la Chiesa e la storia han-
no gia parlato e ci dicono che
Don Bosco era un santo, era un
uomo di genio ed ebbe ecceziona-
lissime doti di spirito per orga-
nizzare e dar vita ad Tstituzioni
che forse non morranno.

¥

g
I’eco delle feste grandiose che
si sono svolte domenica scorsa
nella Basilica di San Pietro
giunta fino a noi e non ¢ ancora
spenta. Raramete si @ vista nel
maggior Tempio della Cristianita
una folla si svariata di persone
che venendo quasi da tuttl 1 pun-
ti del globo eran 14 a rappresen-
tare tutti quei popoli, quelle ci-
vilta e qlu'hc‘ razze in mezzo alle
quali si & diffusa 'opera ed ha
risonato in benedizione il nome
di Don Bosco! In mezzo a tanta

&

| mozione intensa di animo la su-
prema autorita della Chiesa ha
decretato al nostro eroe gli onori
del eulto pubblico sicchi: da una
settimana a questa parte Egli non
si chiama pin semplicemente Don
Bosco, ma il Beato Don Bosco !
Questa aureola di santiti che
ormai ricingerd la sua fronte per
sempre puo' sembrare a prima
vista ai profani una cosa di faci-
le acquisto. Ma per chi sa con
quanto rigore e con quanta mi-
nuziosa cura la Chiesa seruti ed
esamini tutti i particolari della
vita di coloro ai quali  decerne

sicche 1'womo 'di Dio c¢i appare
piuttosto come intento a liberare
dall'involucro ‘materiale che ‘lo
ricopre e spesso lo deturpa quella
gemma preziosa che ¢ defposta in
fondo al nostro essere e con ’aiu-
to dell’alto puo’ sprigionare le piu
lucenti faville: Vedremo tra po-
co quali furono le caratteristiche
speciali della santita di- Don Bo-
sco e sotto quale aspeito ci ap-
paia la sux grande figura.
%

. 4 )

T.’Ttalia vanta ~ senza . dubbio
nella. sua . millenaria tradizione
dei. grandi educafori: .eitero’ go-
lamente nei tempi relativamente
piu recenti Vittorio da Feltre,
Giirolamo Emiliani e San' Filippo
Neri; ma non so se alcuno di essi
almeno per la vastitd degli effet-
ti raggiunti, possa uguagliarsi al
Beato Don Bosco. La caratteristi-
ca di questi fu la vocazione alla
educaziona della gioventu uella
quale opera egli profuse oltre i
piun - geniali -metodi pedagogici
tutti 1 tesori di uns santita con-
sumata. Fra appena di otio anuj
e (tlovanni, come gia Santa Gio-
vanna d'Arco in slira epoca e in
altro campo di azione le sue voci

rognl occuperanno tanta parte
nella vita di lui!): pareva al
fanciulletto di trovarsi in miezzo
ad una turba di eoetanei dei qua-
It — uno piu sfrenato degli altn
~— chi saltava, chi schiamazzava,
chi pronunziava sconvenienti pa-
role. Giovanni prima con le buo-
ne poi con le cattive ¢ a forza
0111»{1«- di sonori pugni cercava di
| ridurli 4l silenzio. Quand’ecco gli
{sl para innanzi una fignra miste-
|riosa che gl dice: « non cosi’,
(non cost’, ma con la mansuetudi-
ue ¢ la dolcezza ue avral ragio-
ne. » E poco dopo vide quells
turba di raguzzacel cambiata co-
me in maunspeti agnslletti! In

7

| gli onori degli altari, | appa-

,[lf‘l smagliante di -]Hn'”u del so
ATuatte le virti natorali e le &
pranuaturali che per la grazia di
Dio si inseriscono su gquelle e le
elevano al di sopra di sb stesse,
debbono essersi fuse in un conser-
to ammirabile come per cantare
un poema di osenro ma continuo
eroismo: la dolee nmilti che na-
sconds agli occhi altrui 1 propri

i

Lquesto sogno sono adotnbrati non
“:«nl:nn“llh* la vocazione o la mis-
sione del fufure apostolo dells
',;i-n’*-n(u ma anche tutta 1'azione
{ profondamente innovatrice dei
suot metodi e dei suoi program-
.

| Intaifio il piceolo Giovanni,
{sotto la guida della incomparsbi-
le mamma Margherita rimasta
{vedova o soli 27 anni, cresceva
g docile, pio. aftettunso, Fre-

resternnno [ rando  quant’® . dure sile @ lo
tranquilli! » Nello stesso: tempo | seendere o il salir per 1'altrui
che la Chiesa il piccolo (Hovanui' geale »; Cosi' da pastorsllo pas-
frequentava, poro’, volentieri — sy d fare il viguaiuolo. Solo dopo
cosa che puo’ sembrars w'pria’due anni, grazie all’interessamen-
vista molto strana — le fiere dei!to'di un suo zio, puo’ principiare
villaggi circonvicini; ivi'lo s 8a- i suoi studi & Castelnuovo di A-
rebbe veduto tujto occhi ed orec-| sti. Qui 'p.g‘- galdair meglio alla fi-
chi dinanzi ai saltimbanchi e ai|ne ‘del” mese il conto della pen-
giocolieri di. cui spiava ognl ‘mi-|sione cominciava a lavorare, da

nuare per la sua_via e mardiar-
vi come un gigante ! Se gli fosse
mancato ancorg qualche altro in-
dizo od impulso, ‘ecco i_zli venne
pronto: La mattina dell’8'Dicem-
bre 1841 Don Giovanni che in-
tanto era entrato’ nel fiorente
Convitto ~ecclesiastico di = San
Francesco di Assisi in Torino si

posto Laffitte, in quells vicinan-
ze. d’un, vasto changars aunnesso
alla Casa Pinardi e Don Basco vi
entra trionfante con 1 suoi hiri-
chini che gridapo ¢ saltano dalla
gioia perch® sanno ormai che non
saranno pid separati dal loro in-
signe benefattoré ! Don Bosco nou

doveya muoversi pia da Valdoc-
co, sebbene dovessero pussare di-
versi anni prima che s potesse
rendere, nel Gennalo del '31, pro-

stava parando nella. sagrestia -di!
questa * Chiesa” per - celebrare ‘la
Sta Messa. A un tratto sente un
bigticcio e voltandosi vede il' sa-

misteriose, ebbe. un sogno (e i

nimo gesto, le astuzie ¢ lo destrez.
ze. Credete 1o facessé per puro di-
vertimento e senza uno scopo. su-
periore ? Tornato a.casa egli-si
ndusiriava diripetere. quel giuo-
‘hi dinanzi ai suoi piccoli amiei
per intrattenerli opnestamente ‘e
perche piu - volentieri . dicessero
poi ton lui il Resario » le Lita-
nie della” Santa Vergine. Rara-
mente, la vocazione di un glova-

netto si annunzio’ cosi' chiara si-
no' dull'alta ! Aggiungera’ aunzi,
che' & forza di osservazione e di
esperienza (Hovanni divenne un
abile. giocoliere: faceva il salto
mortale, danzava sulla corda e
si ‘teneva dritte su di un (';(l\'u“()
chelanciava ul galoppo. Piu tar-

studi di umanitd 1 suol giuochi
di prestidigitazione erano talmen-
te perfetti- che un sempliclome
presso il quale atava a retta, . di
nome, Tommiso Cumini, 10! so-
spetto’ di ‘magia o lo denunzio’
all’Avciprete - -della Cattedrale.
Giovanni entro’  presso. -costui
mentre stava’ facendo 1’elemosina
ad un poverstlo. Interrogato sul-
lo accuse che gli si mevevano
chiese, prima di -rispondere, cin-
que minuti di tempo alla fine dei
quali il povero Arciprete non a-
veva piu in tascs ne |'orologio ni
il borsellino ! I'jill,‘ll'ﬂ 8i la
sua faceia..., o Giovanni a Spie-
gargli che in simili ginochi ‘era
tutto questione di deatrezza di
mano, di intelligenza prests.o di
cosa preparata. Allorcha il nosteo
Beato veati’ I'abito chiericale pro-
pose, fra le altre cose,. di nen oc-
cuparsi pii in simily eserci?l ma
il Ven. Cafasso — oh, guardate le
idee dei Santi ~— non appro¥? si-
mile proponimento sicehd  {7io-
vanni si servi' della sua 8bilita
per divertire i stuni eompagnd di
Seminario e poi pin di rado: per
1‘:)”4"_::‘“110 i p;io*.!n-'\li el Sung
Oratori,
Ma p

T :}1
15-3:). (‘i“c
Providenza ave
stro Beato per la via del

sU0O

li poter en-
cminario di Chiefl nel
a vent'anni, la Divino
va condotto f.l Nio-
le pit du-
dolavosi

Iima aneoru ¢

re privazioni e dei pii

di quando passo’ a Chieri a far gli|

saTto & durante le'vacanze, versa-
tile’ comn’era apprendeva anche a
tello, alternando la pialla e il mar
I tello, alternando cosi’ il Javoro
della mente con quello delle ma-
ni: Mirabile -tirocinio per colui
che doveva -essero. un giorno il
fondatore delle Scuole di arti e
mestieri I Non aveva, d'altronde,
interrotto il suo apostolato dibe-
ne; tutti ’amavano e desiderava-
no la sua compagnia. Si era or-
mai fatto, del resto, un bel gio-
vane dai capelli neri e un po’
ricetuti, ' dagli occhi vivaeissii
e profondi, con-un sorriso perpe-
tuo sulle labbra che infondeva in
chi lo avvidinuvi la letizia o la
confidenza,

Entrato nel Seminario di Chie-
ri nel 1835, come ho sopra aceen-
nato, ne usci' sacerdote il.5 Giiu-
guno 1841 Tu quel giorno la mum-
ma gli disse: « Tu da gui innan-
z1 pensa solamentealla salute iel-
lo anime o non darti alcun pen-
siero per me ». Era la medesima
mamma ¢he pochi anni inpanzl
gli aveva detto: « ricordati ‘che
ge un giorno éarai prete e diver-
rai riceo non mi vedral piu ; wa t
saro’ vicina se rimarrai nella tua
i poverta ». ¥ mantenue la sna pa-
rola. O mamma awmirabile

A

.w

Neolla storia di non pochi gran-
di e di parecchi Santi ricorre, Si-
gnori, un fatto singolare. Essi sl
aentono chiamati da una vecazio-
ne od impulso interiore a colo-
piere una data missione: entri:
no risoluti nel cammino che ve li
conduce, superano ol ua'.'u,t(vh'
che si frappongono loro & poi
quando stanno per imiziare )_ﬁpv-
ra alla quale st son consacratl ec-
coli esitanti, dubblosi come &e o-
eni luce si estinguesse nel loro a-
nimo, E' il mowmento eritico del-
la storie di molti arfisti, di gran-
di worini di azione e anche di
alcuni Santi quantunqne favoriti
di supreme illustrazioni. Al gio-
vaine  sacerdods ¢ Roseo
cui finalmente si il
campo del sacro ministero parve
per an wmomento che svanssero
dinanzi tutte le lineadi quel pro-
aramma di vita che gli vedemmno

grestano che.a: colpi- di manico
del suo spolverinoicerca di metter!
fuori un.ragazzo. Lo ha interro-
gato se sa seryire la Messa ol sa-
cerdote che si sta vestendo e-a-
vendone ricevuta risposta nega-|
tiva con modi brutali'lo vuol cac-|
ciare dalla Sagrestia. Don Bosco |
rimase disgustato alla vista di si-
mile scena; ordina al Sagrestano:
di richiamare il giovanetto con
il quale, appena terminata. la
Santa Messa, ebbe un colloguio
che divenne immortale: &
« Mio caro amico, come
chiami ? gli disge. .
" Bartolomeo Garelli.
Di che paese sei?
Di Asti. :
Hai tuo padre
No.
Tua madre ?
E’ morta. I
Quanti anni hal ?
Sedici.
- Che mestiera fai ?
11 muratore,
Sai Jeggere
No,

Sat’ cantare ?

ti!

2

e serivere 2

No.
Sai zufolare

11 ragazzo «i mise a ridera b la
onfidenza tra quel grande cuore |
apostolico ed il giovanetto si spri-
“ono' come una scintilla invisi-,
bile. 11 Beato seguito’ ad interro-
rarlo & avesse latto la prima
Comunione, se sapesae le aue pre-!
zhiere :, il poverino aveva diruan-i
: ' O3 9 N
Heato tutto! Gli parlo’ del eate-;
chismo alla parrocchia; ma Bar-)
tolomeo gli risposo che si sareb-
be vergognsto di trovarsi lui 041-1
sit grande in mezzo a tanti picci-
ni. Allora Don Bosca: o Deside
ri, dungue, che ti faccia il cate
chismo a parta ? a Si, senzai
dubbio » « I} quando vuoi ch
comincinmo « Quundo 1
vuole » s Vuoi che cominciain
subito # » ¢ Anche subito con;
grande piacere ». E Don Ho-m%
81 inocehioni nel Corstto,
iesa di San Francesco di}
to' un Ave Maria o
a fare il catechismo al

»

principio

i roico della vita di

i e l'espandersi rigoglioso deil’ep

[ di aprire un altro centro di e

l{orio Emanuele; nel 1840 un i

| del

pristario della stessa Casa Pinar-

"di divenuta 1'Oratorio San Fran-

cesco.di Sales, dinanzi a cui si
erge oggi la Cupola di Maria
Ausiliatrice, la Donna dei suol
misteriosi sogni.

Questo tratto dal 1841 ul 1851
&, anzi, si puo’ dire il periodo ¢-
Don E seo
nel quale & come abhozzato e ro
chiuso in germe tutto il diven

ra sua.- Nel 1847 senti’ il bisogn

cazione e di onesti divertimen
per.la gioventu al lato opposte @
quello di Valdoceo, ed inizio” I'0-
ratorio San Luigi sul corso Vit

zo in Vanchiglieri intitolato al-
I'’Angelo Custode. Dapertutto
voleva Don Bosco e le sue istitn
zioni per i figli del popolo, isiitu-
zioni ch'egli venne pian piano
| ereando-a complemento . dei suol
Qratori festivi e che consiateva
sopratuttos negli Ospizi
Lorfunelli; nelle senole Jd’

i stieri @ piu tardi nei Convitts p
1 gi tii avessero

ll]ll"l glove

tluto ragginngers
td'istruzione, Cos
Ja scnela dei calzolai e dei
5,\ ve fu (,;rli stesso 1l primo mae-
atro: pel 1851 una seuola di le

sarti

fori, nel "ha quella dit falegna-
mi a co3l’ via.
Ormar in Torine nen ¢'era pin

una persona od nn fancinlle cha
non cone il Don
Boseo. Chi vogla tacst dol rest
nn coucetto condoanto o
fascino ehe guesti ecorcitava sulla
gioventd non’ ha cha da rie
marsi ad un episodio caratter :
co, assal pin eloquente di wmolte
parole. Proprio pell'anna 18{
Bowo era

un corse di
taali al misorennl corrl
trovavane nel  Riformator.o
o la « Generala ». Alla fino
rifiro Don 0 chiess
permesso al [hrettore di porta
tutti a fare nna scawmpagnuata ul
Castello di Stupinigi 11 Diretiore
a simile proposta rimunse r-
dito. Don Bosco propose allora di
parlare . ad Radaza

h

noue

shal

Urhano
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